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1 PREMESSA 

La presente relazione è redatta nell’ambito della progettazione di Fattibilità Tecnico Economica 

per la sistemazione e adeguamento delle reti fognarie esistente in località Castello. 

Tale area presente nel territorio di Castel Maggiore, in occasione di condizioni meteo avverse, 

legate ad abbondanti precipitazioni, ciclicamente subisce danneggiamenti alle strutture pubbliche e 

private, con problematiche legate sia all’innalzamento del livello idrometrico del corso d’acqua che 

al corretto funzionamento del sistema di drenaggio.  

In progetto sono previsti di sostituire le vecchie condotte DN 500 insufficienti con scatolari in 

cls di dimensioni 1,0 x 0.8 m, la realizzazione dei due scarichi sempre con scatolari ed infine la 

realizzazione di un sollevamento con 4+1 pompa di riserva. 

L’elaborato ha la finalità di effettuare una verifica di compatibilità degli interventi in relazione alle 

prescrizioni dei piani insistenti sull’area in esame. 
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2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

La zona Castello, oggetto dello studio si estende ad Est del centro abitato di Castel Maggiore, 

ove passa il Navile, provincia di Bologna. 

La località divenne a partire dall'800 un importante centro di attività manifatturiere. La borgata 

Molini Novi, ora “Castello”, ha infatti subito notevoli trasformazioni nel corso degli ultimi tre secoli: da 

territorio agricolo con la presenza dei mulini, si è modificata in nucleo industriale importante all’inizio 

dell’800. Nell’arco di alcuni decenni divenne il centro della vita civile con l’edificazione del municipio e 

della scuola elementare e anni più tardi si ravvisa la presenza della stazione dei carabinieri. L’antica 

farmacia e a metà dell’800 la creazione della nuova officina meccanica e fusoria, fecero di Molini Novi 

il cuore della vita moderna di Castagnolo Maggiore, antico nome dell’odierna Castel Maggiore. 

La località ha perso progressivamente centralità con lo sviluppo del paese intorno alla ferrovia 

Bologna-Padova, ma dalla metà del ‘900 l’Amministrazione comunale ha dato il via a una campagna di 

recupero degli edifici sorti sul Navile che ha portato vigore e rilancio dell’attività commerciale e abitativa 

di Castello. 

  

Figura 1: Ubicazione area di interesse - Inquadramento generale da immagine satellitare Google Satellite 

Le coordinate geografiche baricentriche dell’area in oggetto sono le seguenti: 

Sistema di Riferimento Latitudine Longitudine 

WGS84 44° 34’ 20.45” N 11° 22’ 32.77” E 

 
 

Zona Oggetto di 
Studio 
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L’area oggetto dello Studio è cartograficamente individuabile sulla CTR 221012 e 221013, di cui si 

riporta uno stralcio nella figura sottostante. 

 

Figura 2 -Inquadramento su stralcio CTR  
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2.1 INQUADRAMENTO CATASTALE 

 
L’area destinata alla realizzazione del nuovo sollevamento ricade nel Foglio catastale 12 nella particella 

98 con qualità Seminativo arborio di proprietà del Comune di Castel Maggiore. 

 

 

Figura 3 – Stralcio mappe catastali Ade 
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3  ANALISI DELLE MAPPE DEL P.G.R.A. 

 
Si analizzano le mappe del PGRA relative al reticolo primario caratterizzato dal torrente Navile e 

secondario al fine di evidenziare e determinare eventuali aree a pericolosità differenziata. 

 

Figura 4- Stralcio PGRA: classi di pericolosità reticolo primario 

 

Figura 5- Stralcio PGRA: classi di pericolosità reticolo secondario 

 
 

L’area di studio risulta a pericolosità P2, sia per quanto riguarda il reticolo primario caratterizzato dal 

torrente Navile sia per il reticolo secondario. 
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4  PIANO STRUTTURALE COMUNALE 

 
Di seguito si riportano le Tavole del PSC di Città di Castel Maggiore, approvato dal consiglio comunale 

nella seduta del 7/01/2010. 

 

Figura 6- Tav. 1 - Piano di Assetto Territoriale (scala 1:10.000) 

 
La zona ricade in parte in ambiti territoriali con funzioni prevalentemente residenziali, ambiti urbani 

consolidati ed in parte in AUC-C, ambiti consolidati con parziali limiti di funzionalità urbanistica. 

Zona Oggetto di 
Studio 
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Di seguito si riporta la Carta unica del territorio, Tav.2 in cui la zona di progetto ricade nell’area ad alta 

probabilità di inondazione e ricade nella fascia paesaggistica d’interesse dei corsi d’acqua. 

 

 

Figura 7- Tav. 2 - Carta unica del territorio 
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Di seguito si riporta la Carta delle Potenzialità archeologica, Tav.3 in cui la zona di progetto non 

ricade in nessuna area d’interesse. 

 

 

 

Figura 8- Tav. 3 - Carta delle Potenzialità archeologica 
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Infine alla pagine seguente si riporta la micronizzazione sismica, Tav I del PSC di Castel Maggiore. 

Si nota che l’area di progetto ricade in area C-1  

 

Figura 9- Tav. I – Micronizzazione sismica 
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5  PTM 

Si riporta di seguito l’indirizzo dato dal PTM della città metropolitana di Bologna nella sua ultima 

versione approvata a Maggio del 2021. 

Nell Tavola 1 - “Carta della struttura – foglio NORD” del PTM, l’area oggetto di intervento è 

classificata come “Ecosistema agricolo” del territorio rurale e ambito produttivo sovracomunali della 

conurbazione bolognase 

 

Figura 10 – Stralcio “Tavola 1 – “Carta della struttura – foglio NORD” del PTM 

 

 

Area di progetto 
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La Tavola 2 - “Carta degli ecosistemi – foglio IV” del PTM, come visibile in figura 18, inquadra 

nuovamente l’area oggetto d’intervento nell’ecosistema urbano. 

 

Figura 11 – Stralcio “Tavola 2 – “Carta degli ecosistemi foglio IV” del PTM 

 

 

 
   
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Area di progetto 
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Nella Tavola 3 “Carta di area vasta del rischio idraulico rischio da frana e dell’assetto dei versanti 

– foglio IV” del PTM il territorio oggetto di intervento risulta soggetto al controllo degli apporti d’acqua e 

per quanto riguarda il rischio idraulico (Art. 30 delle norme delle PTM) l’area risulta a pericolosità di 

inondazione P2 sia per gli eventi di piena del Reticolo Primario e l’area risulta ad alta probabilità di 

inondazione. 

 

Figura 12 – Stralcio “Tavola 3 – “Carta di area vasta del rischio idraulico rischio da frana e dell’assetto dei versanti – foglio IV” del PTM 

 

Area di progetto 
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La Tavola 4 del PTM “Carta di area vasta delle aree suscettibili di effetti locali – foglio IV”, della 

quale si riporta lo stralcio inquadrante il territorio di zona Castello, indica per le aree in esame una 

categoria C Sedimenti prevalentemente fini di pianura Depositi coesivi prevalenti. 

 

 

Figura 13 – Stralcio “Tavola 4 – “Carta di area vasta delle aree suscettibili  

di effetti locali” del PTM 

 

Area di progetto 
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La Tavola 5 del PTM “Carta delle reti ecologiche, della fruizione e del turismo – foglio Nord”, 

segnala che l’area oggetto di intervento risulta “centro storico”, come visibile in figura 21. 

 

Figura 14 – Stralcio “Tavola 5 – “Carta delle reti ecologiche, della fruizione e del turismo” del PTM 

 

          

 

Area di progetto 
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In conclusione, le opere risultano compatibili con le prescrizioni dei piani insistenti sull’area in esame. 

Nella fase progettuale successiva dovrà essere presentata specifica Relazione Paesaggistica 

semplificata in quanto le opere di progetto ricadono nella fascia paesaggistica d’interesse dei corsi 

d’acqua, regolamentata dall’articolo 142 DLgs 42/2004. 

 

 

 


